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			l’Editoriale del direttore

			Questo numero esce senza la firma del direttore editoriale perché il professor Calabrò, ha dovuto rinunciare in quanto chiamato a un gravoso lavoro dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria che lo porterà in giro per l’Italia e per l’Europa.

			Voglio ringraziare Francesco Calabrò per l’impagabile generosità che si è tramutata in un impegno non solo a chiamare a raccolta i suoi colleghi e i suoi amici per la produzione di contenuti per la nostra rivista, ma anche perché ha voluto che la rivista fosse parte del territorio. Ne è dimostrazione il convegno su Cosenza Vecchia che si è tenuto il 21 marzo scorso nel salone degli Specchi dell’Arcivescovado di Cosenza.

			Per “Dedizioni” è stata la prima uscita ufficiale. E non finirò mai di ringraziarlo per questo.

			La rivista targata Calabrò ha iniziato a occuparsi di un tema importante come la valorizzazione del Territorio e della Cultura. Come ha scritto lui «l’obiettivo è quello di porre la Cultura al servizio del Terrtorio». Nei quattro numeri firmati da Calabrò, credo che questo sia riuscito alla perfezione.

			Spero che anche questo numero riesca in questo difficile compito e auguro al professore Calabrò ogni bene e grandi successi per la sua carriera perché un uomo generoso merita anche di essere felice.

			Gianfranco De Franco
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			Intrecci mediterranei, le molte Italie della Tunisia

			Tantissimi i nostri connazionali nel Paese nordafricano e non sono solo pensionati

			di Pino Sassano

			Nell’immaginario collettivo la Tunisia è concettualmente collocata - esclusa Lampedusa - oltre ogni Sud d’Italia. Eppure basterebbe guardare la cartina geografica per verificare che un bel pezzo di Sicilia meridionale è a meridione di una parte della stessa Tunisia.

			Evidentemente la geografia del senso comune si declina ben oltre i riferimenti cardinali, tracciando rotte di pensiero  spesso prive del giusto orientamento. Traiettorie scorrette nella direzione, perciò ben lungi da rendere esatta  realtà delle cose e del punto in cui siamo. E, quindi, del dove realmente andiamo.

			Sono tanti gli italiani che negli ultimi anni si sono trasferiti in Tunisia. Per lo più pensionati attratti dalle agevolazioni fiscali e dal basso costo della vita. Ma anche dalla vicinanza (circa un’ora in aereo da Roma) di un Paese con usi e costumi così differenti dall’Italia, nonché dalla storia che unisce i due territori e i suoi popoli.

			Incroci di genti che da sempre intrecciano nel Mediterraneo viaggi, oggi - in particolare - con opposte proiezioni di vita e condizioni di partenza.

			In Tunisia si stima attualmente la presenza di circa diecimila italiani tra nuovi arrivi e vecchi residenti.  Tra questi anche i pronipoti di italiani giunti già alla fine del 1800, per lo più siciliani, saldamente legati a una realtà territoriale che li ha visti protagonisti della sua storia economica e sociale. Italiani orgogliosi della propria provenienza, capaci di modellare – nella comune contaminazione sociale - l’identità del luogo e del suo paesaggio geografico e umano. Dalla terra lavorata a vigna, all’architettura, alla lingua, ai mestieri, alla cultura, all’arte, alle professioni. Esperienze interrotte da espulsioni dovute alla guerra mondiale con la Francia nemica e, negli anni sessanta, alla dichiarazione d’indipendenza, che portò gli italiani di Tunisia nei campi profughi d’una Italia incapace di accoglierli.

			Storie che tracciano differenze sostanziali con gli italiani approdati in questi ultimi anni sulle rive tunisine cercando un buen retiro.

			Il Concorso Letterario “Intrecci Mediterranei” nasce con l’intenzione di stimolare la scrittura d’un racconto molteplice degli italiani residenti in Tunisia, ispirato dal rapporto con questa terra. Luogo di scambi e intrecci di storia e storie, laboratorio d’esperienze, esemplare nel suo essere vicino e distante, simile e diverso. Come simili e diverse, vicine e distanti sono le narrazioni umane. Ponti di suggestioni e prese di coscienza tra differenti sponde.

		

		
			Cosenza verso una Biblioteca aperta

			Bonofiglio: «Saremo attenti al territorio e coinvolgeremo persone e Istituzioni»

			di Gianfranco De Franco

			I documenti e i libri per la loro qualità unica di essere testimoni indispensabili e duraturi di quello che succede dai Tempi dei Tempi nell’Umanità, meriterebbero maggiore rilievo di quello che hanno ai fini della diffusione della cultura, del reperimento di notizie, della ricerca scientifica in generale e, in particolare, degli altri beni culturali.

			Le biblioteche sono istituzioni culturali fondamentali e il loro compito è quello di offrire la libertà di leggere e di scegliere. La libertà di scegliere è irrinunciabile nelle democrazie in quanto ne costituisce l’essenza.

			Non vi è democrazia senza questa libertà.

			L‘obiettivo che ogni biblioteca dovrebbe prefiggersi è quello di contribuire a garantirla.

			La Biblioteca Nazionale di Cosenza è un ambiente rimodernato, molto accogliente e pieno di tante cose preziose. 

			«Sono arrivati molti giovani e insieme stiamo cercando di migliorare non solo l’ambiente fisico, ma anche le nostre attività dentro e fuori da questa splendida sede», dice la nuova direttrice, Adele Bonofiglio.

			- Come si pone una struttura culturale come questa di fronte all’imponenza e alla “facilitazioni” di Internet?

			«Lavoriamo per la digitalizzazione, per fortuna abbiamo i fondi per supportare il passaggio. Lo facciamo, però, con estrema cautela. La fruizione di questi materiale è molto delicata. Ci sono alcuni passaggi che non sono ancora perfezionati. Mettere tutto a disposizione di tutti è complicato perché il nostro principale compito è quello di tutelare il patrimonio. D’altra parte il passaggio al digitale è fondamentale e, fra l’altro, ci consente di conservare meglio i beni. Credo nelle nuove tecnologie, specie in un caso come il nostro dove c’è un’assoluta carenza di personale. L’imponenza e la povertà di Internet cercheremo di contrastarli con progetti fattibili, proposte concrete che dovranno avere presenze reali. Le biblioteche non sono solo luoghi di conservazione, ma sono anche luoghi di incontri. Dobbiamo riuscire a legarle con i territori. Devono diventare luoghi attrattivi e affettivi per l’intera comunità. Luoghi di approfondimento delle tradizioni. Devono essere realtà nelle quali la convenzione di Faro sia applicata in maniera concreta. Dobbiamo creare spazi fisici e culturali per gli studenti. Noi qui abbiamo non solo le scuole, ma anche una grande università e dobbiamo metterci al passo anche nella creazione di sezioni specializzate. In particolare stiamo istituendo una sezione medica. Qui a Cosenza è già attiva la facoltà di Medicina. Faremo trovare a docenti e studenti materiale molto interessante per i loro studi e le loro ricerche. E non dimenticheremo gli anziani. Per loro stiamo progettando un laboratorio culturale che sarà molto coinvolgente».

			- Molte biblioteche pubbliche e private hanno aderito a piattaforme di libri virtuali come gli ebook e gli audiobook. Lo farete anche voi?

			«Sono molto favorevole e proprio in questo momento stiamo rinnovando il nostro sito web sia per uniformarci alle altre biblioteche pubbliche, sia per poter consentire l’accesso del servizio. Ci doteremo di una tessera digitale che faciliterà l’accesso e il monitoraggio dei nostri servizi».

			- In Nord Europa ci sono molte biblioteche pubbliche aperte fino a mezzanotte dove si socializza, si leggono libri, si conversa. Ritiene che si potrebbe provare a farlo a Cosenza?

			«Il bene culturale assume carattere sociale di condivisione di una storia. Farlo è sinonimo di civiltà. Qui a Cosenza, abbiamo tutti i presupposti come gli spazi fisici e i contesti idonei. Ci proveremo contattando le associazioni, le scuole, l’università. Stiamo programmando tutto questo».

			- La Calabria è pronta a questa piccola rivoluzione?

			«Penso di no. C’è troppa frammentazione. Ma bisogna provarci. Abbiamo in corso progetti di ampio respiro con partenariati importanti come la Curia arcivescovile. Dobbiamo far conoscere il nostro patrimonio. E’ una cose fondamentale. Creeremo una rete con le altre biblioteche e pensiamo di poter essere utili anche al turismo di qualità. In questa biblioteca noi abbiamo libri che sono opere d’arte. Chi ama l’arte verrà a farci visita. Il problema è farglielo sapere».

			- E la biblioteca Civica di Cosenza?

			«E’ uno scrigno che contiene la storia di Cosenza e di molta parte della Calabria. La nostra storia è conservata lì. Noi collaboriamo ad alcuni progetti, ma il suo destino è un po’ nelle mani del CIS per i restauri dell’edificio e del Ministero della Cultura che dovrà decidere come rimetterla al servizio dei cosentini e dei calabresi».

			
				
					
					
				
				
					
							
							La carta d’identià della Biblioteca Nazionale di Cosenza dal 1/1 al 30/9/2023

						
					

					
							
							Acquisti annui di volumi

						
							
							302

						
					

					
							
							Libri conservati

						
							
							192.213

						
					

					
							
							Sezioni

						
							
							301

						
					

					
							
							Fondi

						
							
							55

						
					

					
							
							Prestiti locali

						
							
							766

						
					

					
							
							Prestiti interbibliotecari

						
							
							149

						
					

					
							
							Consultazioni

						
							
							613

						
					

					
							
							Ingressi utenze

						
							
							3.013
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			Cos’è la convenzione di Faro?

			Ne ha accennato nell’intervista la dottoressa Bonofiglio. 

			La convenzione di Faro è una “convenzione quadro” che definisce le questioni in gioco, gli obiettivi generali e i possibili campi di intervento degli Stati membri per progredire. Ogni Stato membro può decidere i mezzi più convenienti per attuare la convenzione in funzione dei suoi quadri giuridici o istituzionali, delle sue pratiche e della sua esperienza specifica. Rispetto ad altre convenzioni, la “convenzione quadro” non crea obblighi specifici di azione. Suggerisce piuttosto che imporre. 

			La Convenzione è stata adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 13 ottobre 2005 e aperta alla firma degli Stati membri a Faro (Portogallo) il 27 ottobre dello stesso anno. È entrata in vigore l’1 giugno 2011. Ad oggi, 24 Stati membri del Consiglio d’Europa hanno ratificato la Convenzione e 4 l’hanno firmata. L’Italia l’ha ratifica con la legge n. 133 del 1/10/2020.
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Premiazione ad Hammamer il 27 gennaio 2024 alla presenza di alte cariche dello Stato italiano e tunisino.

Concorso letterario rivolto agli italiani residenti
in Tunisia e ai cittadini con doppia nazionalita
italiana e tunisina.

{ﬁ Ne & presidente onorario
lo scrittore Maurizio de Giovanni.
L'obiettivo & sviluppare i contatti tra I'ltalia
e la Tunisia con la narrazione scritta
di storie, esperienze e suggestioni del rapporto
con questo territorio.

[ Bando e regolamento alla pagina Facebook della Libreria Mondadori di Cosenza e ai siti dei partner aderenti. ]

E organizzato da CIM TUNISIA (Confederazione degli Italiani nel Mondo Tunisia)
Libreria Mondadori di Cosenza, I'editore Edizioni Erranti, in collaborazione

con I'Istituto Italiano di Cultura di Tunisi e con l'adesione di enti italiani

e tunisini attivi nello scambio culturale tra i due Paesi.
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Come Iscriversi l '-

1. LEGGI IL BANDO E REGISTRATI SUL MODULO ALLA PAGINA FB:
LIBRERIA MONDADORI COSENZA.

GqzCgctV3IQzpCtIgszQoTvVwG6xFSD8tS83CPSKKNY
2. INviA A: mondadoricosenza@gmail.com
-ENTRO IL 15 NOVEMBRE 2023, IL TUO RACCONTO INEDITO

E IN ITALIANO DI MASSIMO 20.000 BATTUTE, CHE ESPRIMA
IL TUO RAPPORTO CON LA TUNISIA.

@ https://www.facebook.com/741676315882210/posts/pfbid01MCuh3GsgUktDhXSusL5ua

- NEL CORPO DELLA MAIL INSERISCI TUTTI | TUOI DATI
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA TUA RESIDENZA TUNISINA,

L'autore manterra la proprieta dei diritti dell’opera pur consentendo

all’editore Edizioni Erranti la pubblicazione all'interno dell’antologia. /Y;L

| racconti selezionati dalla giuria del concorso saranno pubblicati
dalla casa editrice Edizioni Erranti, in un’antologia oggetto di uno o piu incontri
di presentazione in Tunisia e in Italia.

Agli autori dei tre racconti giudicati migliori, verra consegnata
la corrispondente targa di premiazione nella cerimonia col presidente

onorario Maurizio de Giovanni, prevista a Hammamet il 27 gennaio 2024

alla presenza di alte cariche dello Stato italiano e tunisino. ” “

in collaborazione con:
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Adele Bonofiglio & da poco direttrice della Biblioteca Nazionale di Cosenza. Prima di
giungere a questo importantissimo incarico ha guidato i musei di Sibari, Amendolara
e Vibo Valentia. Ha lavorato alla Soprintendenza ai Beni architettonici, alla Direzione
(ora Segretariato) regionale per la Calabria del Ministero della Cultura dirigendo il
servizio archeologico. E’ stata funzionario archeologico alla Soprintendenza di Reg-
gio Calabria.






